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Sciagura sul lavoro nella zona industriale di Pontecagnano 

un muro e muoiono tre operai 
vicino Salerno: uno aveva solo 17 anni 

. » • . / • 

Altri 4 sono feriti gravemente - E' bastato un colpo di vento - Tre mandati di cattura - Le respon
sabilità di chi stava ristrutturando senza tener conto dei limiti imposti da una perizia del Comune 

Patrizio 
Peci 

trasferito 
ad Alessandria 

ALESSANDRIA — Patrizio 
Peci, il primo brigatista « pen
tito ». fratello di Roberto, as
sassinato barbaramente dalle 
Brigate rosse ai primi di ago
sto dopo essere stato seque
strato, è giunto ieri, sotto for
te scorta, nel carcere di Ales
sandria ed è stato rinchiuso 
in una cella della sezione spe
ciale di massima sicurezza 
protetta da vetri antiproiet
tile. 

Il trasferimento sarebbe sta
to decìso per togliere Peci da 
carceri considerati più peri
colosi e turbolenti. 

Il penitenziario di Alessan
dria, situato in piazza Don 
Sona, nel centro storico del
la città, è stato recentemente 
ristrutturato (sono stati spesi 
oltre 400 milioni) con la crea
zione di celle « superprotette » 
che dovrebbero ospitare alcu
na elementi «pentiti» del
l'eversione. 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO — E' bastata una 
raffica di vento appena un 
po' più forte delle altre ed 
il muro, che si teneva su solo 
per miracolo, è crollato al 
suolo per la lunghezza di 
trenta metri. Sotto le macerie 
sette persone. Tre di loro so
no morte, altre quattro sono 
rimaste ferite, in modo assai 
grave. La tragedia ieri mat
tina. alle 7.30, nella zona in
dustriale di ' Ponteragnano, 
popoloso comune del Salerni
tano. Che non si tratta di di
sgrazia. di fatalità, stanno a 
dimostrarlo gli arresti effet
tuati. appena qualche ora dopo 
il crollo, per ordine del magi
strato inquirente: sono finiti 
in galera i proprietari, padre 
e figlio, del capannone dove 
è avvenuto il crollo, ed il tito-. 
lare dell'impresa di lavoro è 
latitante. Contro d tre l'accu
sa di omicidio colposo plu
rimo aggravato, crollo colpo
so. violazione delle norme 
antinfortunistiche. ,_,' ;.' ...,"•' 

Due delle vittime erano ope
rai edili, padre e figlio: Mat
teo D'Amico, di 43 anni, ed il 
giovane Fausto, appena . di
ciassettenne. L'altro uomo. 
che ha trovalo la morte sotto 
le macerie, si cliiamava Fer

dinando Bosco ed era il tito
lare di una piccola azienda 
che costruisce linee elettriche 
per conto dell'Enel. , I due 
operai si erano recati sul 
posto, insieme coi altri quat
tro compagni (ora tutti in 
ospedale) per lavorare alla 
ristrutturazione dell'ex tabac
chificio « Saim ». uno dei tanti 
edifici industriali che la cri
si di questa provìncia ha ra
pidamente lasciato deserti ed 
abbandonati. Ferdinando Bo
sco. invece, era li accanto alla 
sua auto, in partenza per re
carsi al lavoro. 

La facciata del capannone, 
lunga un centinaio di metri 
ed alta dieci, si è Ietterai; 
mente sbriciolata sotto i colpi 
furiosi delle raffiche di vento. 
cadendo rovinosamente con 
un boato che ha svegliato 
tutti gli abitanti della zor.s. 

Matteo D'Amico è morto 
nel disperato tentativo di sal
vare il figlio. Quando il mu
ro perimetrale del capanno
ne ha ondeggiato paurosa
mente. i . suoi compagni di 
lavoro hanno cercato la fu
ga mentre hanno visto cor
rere lui dalla parte opposta. 
proprio in direzione del figlio 
che si tratteneva, mezzo as
sonnato. a ridosso del muro 
pericolante. 

Se la tragedia fosse avve
nuta dieci minuti prima, a-
vrebbe potuto assumere di
mensioni ancora più gravi. 
Proprio dinanzi al muro crol
lato, infatti, sostano, ogni 
mattina fino alle 7.15 i qua
ranta operai della ditta Bo
sco in attesa del pullman che 
li porta al lavoro... 
• Al magistrato sono bastate 
poche ore per rendersi con
to delle pesanti responsabi
lità che seno all'origine del 
crollo. Subito dopo il terre
moto, infatti, i tecnici comu
nali (allora Pontecagnano 
era ancora governata da una 
•giunta di sinistra) avevano 
dichiarato pericolante il ca
pannone. Ma nonostante ciò, 
non più di Un mese fa la dit
ta . di Vincenzo D'Aniello 
(opera nel campo delle ac
que minerali e delle bibite) 
che aveva rilevato il capan
none. aveva appaltato all'im
presa D'Amore i lavori di ri-
struttura2Ìone: secondo una 
licenza rilasciata un paio di 
anni fa. Secondo il e permes
so» ci si doveva però limi
tare alla sostituzione del tet
to che. ormai malconcio, cau
sava infiltrazioni d'acqua 
nello stabilimento. Su incari
co della giunta un geometra 
del Comune aveva persino 

redatto una perizia: in essa 
si sosteneva che nei lavori 
in sostituzione del tetto non 
bisognava assolutamente toc
care le strutture portanti del 
capannone. -

Del vecchio • stabilimento, 
invece, ieri mattina, prima 
del crollo, rimanevano solo 
alcuni muri perimetrali: era 
cominciata, insomma, una 
ristrutturazione in grande sti
le ' e ' oltremodo pericolosa. 
Qualcosa -, di molto : diverso 
da quanto era previsto . nel 
progetto. E' bastata una ra
pida ispezione alle strutture 
del capannone per rendersi 
conto delle condizioni in cui 
era stato - ridotto lo stabile, 

E' bastato cosi un colpo di 
vento per uccidere tre per
sone. Matteo D'Amico e il 
figlio, rimasti senza tetto in 
seguito al sisma del 23 no
vembre, . avevano _ da poco 
trovato ricovero occupando 
gli-alloggi dell'Ina Casa di 
Pontecagnano: poi erano riu
sciti anche a trovare lavoro, 
precario, senza alcuna - ga
ranzia oresso il capannone 
dell'ex Saim. 

I funerali delle tre vittime 
si terranno oggi a Ponteca
gnano. 

Fabrizio Feo 

• A «Missione» del ministro nei penitenziari 

Il governo ora prepara 
misure per le carceri 

Il problema sarà finalmente trattato nella prossima riunione a Palazzo Chigi 
Darida ha incontrato i direttori degli istituti « difficili » del Nord e del Sud 

ROMA — La situazione delle carceri sarà con ogni probabilità 
'uno dei temi che affronterà il Consiglio dei ministri, che 
dovrebbe riunirsi venerdì prossimo. Gli ultimi tragici episodi 
verificatisi nelle carceri italiane, l'assassinio di Turatello a 
Nuoro, non lasciano, Infatti, ulteriori spazi alle forze di 
governo per rinviare ulteriormente il problema, che in questi 
ultimi mesi ha toccato punte altissime. 

Il ministro guardasigilli, Darida, sottoporrà al vaglio dei 
colleghi di governo alcune proposte operative, ricevute dai 
vari uffici ministeriali, che servirebbero come base per uno 
strumento legislativo da varare con urgenza. Il ministro 
della Giustizia si sta incontrando in questi giorni con i diret
tori degli istituti di pena più «caldi». :. ,: . 

MILANO — ' Secondo « ver
tice », in due settimane, sul 
problema scottante della si
tuazione carceraria, ieri mat
tina nella sede della Prefet
tura di Milano. Il ministro di 
Grazia e Giustizia, Clelio Da
rida. ha presieduto una riu
nione alla quale hanno parte
cipato tutti i direttori delle 33 
carceri dell'Italia settentrio
nale. All'incontro hanno pre
so parte anche altri dirigenti 
della-direzione generale degli 
istituti di prevenzione e pe
na. ispettori compartimentali. 
e i comandanti degli agenti 
di custodia.'- , -•.,;-^..,. 

Sui ' problemi specifici di
scussi durante il « summit », 
il ministro guardasigilli non 
ha rilasciato dichiarazioni uf
ficiali. Il compito di spiegare 
quali siano stati gli argomen
ti trattati nel corso dell'in

contro. protrattosi per oltre 
tre ore. è stato affidato ad un 
laconico comunicato nel qua
le si afferma che durante la 
riunione è stata esaminata 
« la condizione • strutturale e 
organizzativa dei ; servizi pe
nitenziari, raccogliendo le pro
poste. le indicazioni e le ri
flessioni dei direttori, alla lu
ce della situazione complessi
va del sistema penitenziario ». 

In realtà il ministro Dari
da qualche parola, quasi di 
corsa, l'ha scambiata con i 
giornalisti che lo hanno atte
so al termine del vertice. Po
che battute, ma sufficienti per 
capire di cosa si sia parlato 
e quali siano stati i temi af
frontati. «Sono qui solo per 
ascoltare, per compiere una 
ricognizione. Per capire cosa 
succede nelle prigioni italia
ne. Abbiamo discusso, in par-

Il carico-record era nascosto in una stiva « segreta » 

Due tonnellate di hascisc (10 miliardi) 
sequestrate a Bari su una nave libanese 

Arrestati i cinque membri dell'equipaggio della « Lucas Sky »- D comandante, di Milano, era già 
stato ammanettato dai finanzieri alcuni gio rni fa : aveva falsificato il suo passaporto 

BARI — Una quantità senza 
precedenti di hascisc •'e stata 
sequestrata dalla guardia di 
finanza a bordo di una nave 
ormeggiata nel porto di Bari: 
due tonnellate, pari ad un va
lore — sul mercato clandesti
no — di dieci miliardi di lire. 
La scoperta è stata fatta dai 
finanzieri sulla motonave « Lu
cas Sky ». battente bandiera 
libanese. Ce anche il sospet
to che i proventi del traffico 
di hascisc fossero destinati al
l'acquisto (probabilmente fuo
ri dall'Italia) di una partita 
di armi destinata ai «falan
gisti » libanesi. ., . . 

I cinque componenti dell'e
quipaggio — sono stati arre
stati sotto l'accusa di associa
zione per delinquere e traffi
co di droga. Degli stessi reati 
dovrà rispondere il comandan
te della nave. Diego Superi-
na. 24 anni, pregiudicato di 
Milano, il quale era stato ar
restato fin dalla settimana 
scorsa per avere falsificato 
il suo passaporto. 

L'operazione della guardia di 
finanza era cominciata due 
settimane fa quando la e Lu
cas Sky » (segnalata come na
ve sospetta) era giunta nel 
porto di Bari trainata da un 

rimorchiatore :_ 'la nave aveva 
chiesto' soccorso dopo essere 
riinasta bloccata da un'avaria 
al largo delle coste pugliesi. 
Secondo le prime dkhiarazio-' 
hi del comandante l'imbarca
zione era diretta vuota dal Li
bano ad un porto jugoslavo 
per caricare legname. = • . r. 

Mentre si avviavano le in
dagini perché, come si è det
to. si sospettava che la nave 
fosse utilizzata per tràffici il
leciti, e veniva compiuta una 
prima ispezione a bordo con 
esito negativo, un primo col
po di scena era. rappresenta
to dall'arresto del comandan
te. Un esame del suo passa
porto aveva infatti suscitato 
dei sospetti. ' Attraverso un 
controllo a distanza presso la 
questura di Milano si è sco
perto che Diego Superbia (un 
tossicodipendente arrestato nel 
'79 a Trieste per aver vendu
to una dose di eroina ad un 
giovane che mori dopo aver
la iniettata, condannato per 
questo episodio ad un anno di 
reclusione e scomparso dopo 
aver scontato la pena) aveva 
alterato il suo cognome sul 
passaporto facendolo precede
re da una « A ». per cui risul
tava e Diego Asuperina». 

Il magistrato inquirente di 

Bari ha così emesso un or
dine di cattura contro Supe
rala ed ha disposto il seque
stro della «Lucas Sky». Ieri 
mattina è cominciata la labo
riosa ispezione della nave, che 
era vuota solo apparentemen
te. Esaminando la planimetria 
è stata scoperta una botola a 
prua, accuratamente coperta 
da una montagna di catene. 

Appena aperto il coperchio, 
è uscito il forte odore dell'ha
scisc. E infatti ce n'era pa
recchi: decine e decine di 
sacchi di cellophan. ognuno 
dei quali con due pacchi con
tenenti ciascuno 62 pani di 
hascisc. * . i 

Le operazioni di scarico del
la sostanza stupefacente sono 
state lunghe e difficili, anche 
per via dei gas che stagnava
no nei locale, accessibile sol
tanto attraverso la stretta bo
tola. Sono stati fatti interve
nire anche operai con la fiam
ma ossìdrica. per accertare 
che non vi fossero a bordo al* 
tri nascondigli. 

Alla fine, è stato calcolato 
approssimativamente che il 
carico di hascisc sequestrato 
pesa due tonnellate. Al «det
taglio ». fanno più di dieci mi
liardi di lire. 

Ursini (Liquigas) sotto 
inchiesta per evasione 

MILANO — Il nome di Raffaele Ursini. finanziere d'assalto, 
coinvolto negli scandali Liquichimica e Italcasse (attualmente 
dovrebbe essere in Brasile) ritorna nei fascicoli di una nuova 
inchiesta, qutsta volta per evasione fiscale. I fatti risalgono al 
1978 e sarebbero descritti in un rapporto che l'Ufficio distret
tuale delle imposte dirette di Milano ha inviato alla procura 
della Repubblica. -• 
_ Ursini. ex vicepresidente e amministratore della Liquigas. 
società capogruppo della Liquichimica. naufragata in un mare 
di debiti, avrebbe violato le norme sulle ritenute fiscali alla 
fonte, cioè non avrebbe versato all'erario le quòte dovute per 
i dipendenti: in tutto si tratta di 171 milioni e 800 mila lire. 
stando agli accertamenti dell'ufficio delle imposte. Non si sa 
se l'eventuale evasione riguarda le imposte idei dipendenti 
delle aziende amministrate da Ursini (e quali) o anche le quote 
relative ai collaboratori e ai consulenti per i quali viene 
fissata un'aliquota del 13 per cento. Al momento, nei con
fronti di Ursini non c'è alcun provvedimento. ; i r 

In caso di evasione accertata o supposta, l'azione penale 
non può avere luogo se non dopo la conclusione del procedi
mento amministrativo. Secondo un decreto presidenziale. l'Uf
ficio delle imposte deve irrogare le pene pecuniarie e presen
tare al tempo stesso un rapporto all'autorità giudiziaria per 
le violazioni. Ed è quanto sta succedendo in questo caso. 

Qualora dovesse essere confermata la sua responsabilità. 
Ursini — indipendentemente dalle altre sanzioni — potrebbe 
essere quantomeno costretto a pagare una multa pari al mas
simo alla metà della somma non versata, cioè circa 85 mi
lioni di lire. 

L'assassinio del carabiniere 

Un traffico a" 
dietro l'uhimo 

agguato di Nuoro? 
, Dalla nostra redazione, 
; CAGLIARI,— L'inchiesta sul-/ 

l'assassinio del •> carabiniere 
Santo ' Lanzafame. avvenuto 
a Nuoro il 31 luglio scorso e 
rivendicato da « Barbagia ros
sa». si allarga al continente. 
Il magistrato inquirente, dot
tor Carlo Angioni. ha infatti 
lasciato la Sardegna per se
guire una,« pista » ancora sco
nosciuta. In quali città si sia 
recato e in base a quali in
dizi abbia programmato • la 
sua trasferta, non è dato sa
pere. Però pare certo che 'il 
viaggio del magistrato sia do
vuto • ' all'inchiesta in que-

. stròne. -hi- ' . . . s> ^ ;., 
< Carabinieri e polizia tengo
no il più stretto riserbo sul
la faccenda. « Non confermia
mo. né smentiamo ». rispondo
no al Nucleo Carabinieri di 
Nuoro, mentre alla Questura 
dicono di non sapere vera
mente -nulla del misterioso 
viàggio del magistrato 

Tutto potrebbe essere le
gato al ritrovamento del mi
tra «Sterling». un'arma usa
ta di preferenza dai terrori
sti. a pochi passi dal luogo 
dell'omicidio di Santo Lanza
fame. nella curva di Borbore 
alla periferia di Nuoro. Una 

voce. .cî B. però non ha.fino-, 
rà -trovato conferma né uffi-i 
ciale heN ufficiosa, accredita 
la tesi secondo la quale sa
rebbe piombato in Sardegna 
un « istruttore di terroristi », 
con lo scopo di insegnare 1' 
uso delle armi alla crimina
lità locale. Su quésta pista 
s'è forse messo il dottor Car
lo Angioni. 

C'è - il sospetto, insomma. 
. che sia in corso - un grosso 
traffico di armi. Il che get
terebbe anche inquietanti in
terrogativi sui contatti fra cri
minalità comune e politica in 
Sardegna. -\ - . 

L'omicidio del carabiniere 
Santo Lanzafame avvenne a 
Nuoro il 31 luglio scorso. I 
medici ; • lottarono disperata
mente per salvarlo, ma dopo 
un lieve miglioramento l'uo
mo morì all'ospedale di Ca
gliari. "il ,•' '• ' '^ •.'•-'•. ; 

Il 12 agosto furono arrestati 
tre pastori di Orune: Pietro 
Berna, di 27 anni. Giovanni 
Deina. di 28. e Carmelo Ches-
sa. di 27. I tre sono stati ac
cusati dal sostituto procura
tore della Repubblica di Ca
gliari di concorso nell'omici
dio di Santo Lanzafame. 

g.p. •:,: 

ticolare. del problema più ur
gente: l'edilizia carceraria. Il 
governo si è impegnato A fon
do su questo argomento ». 

Poi il ministro guardasigilli 
ha spiegato che nel summit 
si è parlato anche degli or
ganici degli agenti di custo
dia: « Altra questione rile
vante — ha detto — che do
vrà essere risolta in un fu
turo prossimo. Per il momen
to continueremo ad avvaler
ci del sostegno di polizia e 
carabinieri». ••• : 

Da quel che si è capito. 
dunque, l'improvvisa visita a 
'Milano del ministro di Grazia 
e Giustizia ha avuto lo sco
po di raccogliere pareri • e 

Ì njoposte dei - direttori degli 
istituti dì pena e degli agen
ti di custodia, per tentare di 
porre un freno agli incessanti 
episodi di violenza che da 

• tempo si moltiplicano nelle 
• prigioni e in particolare nel
la casa circondariale di San 
Vittore a Milano. 

E* molto . probabile che il 
ministro di Grazia e Giusti-
zia, con il vertice di Milano, 
che ha fatto seguito ad ini
ziative analoghe in altre par
ti d'Italia, abbia raccolto ma
teriale. e idee per non pre
sentarsi « impreparato » alla 
prossima seduta • del Consi
glio dei ministri, venerdì pros
simo, durante là quale si par
lerà specificamente del pro
blema-carceri. Nel corso del
la riunione dèi Consiglio, Da
rida presenterà ai colleghi di 
governo una serie di ipotesi 
operative elaborate dagli uf
fici ministeriali ; competenti. 
che dovrebbero fungere da 
base per la realizzazione di 
uno strumento legislativo da 
varare con estrema urgenza. 

Nella serata di ieri, intanto. 
da San Vittore è giunta una 
nuova - drammatica notizia: 
due giovani. Lorenzo Pasotti 
di 20 anni e Maurizio Previa
rio di 30 hanno tentato il sui
cidio. ferendosi gravemente 
con rudimentali punteruoli ri
cavati dalle posate. Soccorsi 
dai compagni di cella-sonò sta-' 
ti ricoverati. all'ospedale di 

' Niguàrda. '-.. v 

=''-•'." •'.«'!;'""." '•"', e . s . 

. Dalla nostra redazione; 
NAPOLI - - Nel pomeriggio 
di ieri Darida è venuto a "Na
poli per ascoltare i direttori 
degli istituti di pena dell'Ita
lia meridionale. 

L'incontro è avvenuto pres
so la scuola allievi guardie 
carcerarie di Portici, alla pe
riferia della città. Sulla natu
ra dei colloqui- si conosce an
cora poco; si sa solo che il 
ministro sta raccogliendo le 
proposte e i suggerimenti dei 
dirigenti carcerari per adot
tare tutti i provvedimenti'ido
nei — come si è appreso da 
fonti ufficiose — per preveni
re altri episodi criminosi e 
garantire il corretto funziona
mento della giustizia carce
raria. 

Quali saranno queste misu
re che il ministro intende 
adottare si vedrà in seguito. 
resta la drammatica realtà di 
oggi che impone di. fare i con
ti. come a Pdggioreale. con 
un carcere che conta ben 1400 
detenuti, costruito invece per 

I 
I 
I 

ospitarne appena 900. A vigi
lare su di essi vi sono appe
na 442 guardie suddivise per 
tre turni. 

Sorto agli inizi del secolo, 
il carcere napoletano è oggi 
il più grosso d'Europa. - Da 
almeno vent'anni è al centro 
dei più sanguinosi episodi di 
violenza. 

A Regina Coeli 
protestano 
400 reclusi 

ROMA — Ieri, circa 400 de
tenuti del carcere dì Regina 
Coeli, si sono r i f i u t a t i 
di rientrare nelle loro celle, 
inscenando una pacifica ma
nifestazione di protesta. E* 
accaduto verso le 19.30. quan
do i detenuti lasciano i loca
li « sociali » del carcere. Nel 
rifiutarsi di rientrare, hanno 
chiesto che il direttore e il ' 
giudice di sorveglianza pren
dessero in esame le richieste. 
presentate con un documen
to. L'incontro c'è stato, ed in ;. 
seguito alle dichiarazioni del 
direttore che ha preso l'impe
gno di passare il documento 
elle autorità competenti, i 
detenuti sono rientrati nelle 
celle. '-••••-. 

Si tratta — pare — di de
tenuti comuni che hanno vo
luto denunciare cosi una si
tuazione pesante come testi
moniano anche recenti epi
sodi. sui ' disagi, la violenza 
« l'abbandono che vigono nel
le carceri italiane. Le richie
ste Infatti non riguardano " 
amministrazione ordinaria 
del carcere. Il loro documen
to chiede — infatti — una 
migliore assistenza medica, 
specie per 1 tossicodipenden
ti, più umane condizioni di 
colloquio con I parenti, l'as
sistenza del magistrato anche 
nei periodi estivi e l'esten
sione dell'articolo 30 relativo 
ai permessi. 

Una forte critica il docu
mento esprime anche sul ri
tardo della riforma delle 
carceri. I detenuti hanno ot
tenuto che il giudice di sor
veglianza trasmettesse la lo
ro. orotestti al ministro del
la Giustizia, . 

Detenuti 
accoltellati 

a Campobasso 
V e a Perugia 
CAMPOBASSO — Un dete
nuto di 26 anni è stato ac
coltellato nel carcere di Cam
pobasso. Si tratta di France
sco Conte, originario di Vil
la Literno (Caserta), il qua
le. proveniente da Beneven-. 
to. 'era stato trasferito . ieri 
mattina presso la casa cir- : 
condariale dèi capoluogo mo
lisano. -"•*•' 

a * « -' 

PERUGIA — Anche un de
tenuto del - carcere di Peru
gia. Giuseppe Mastini, di 21 
anni, in prigione per reati . 
comuni, è stato accoltellato 
poco dopo le 21 da un altro 
recluso del quale non è stata 
rivelata l'identità. 

Mastini al momento di rien- -
trare in cella è stato aggre
dito dall'altro detenuto che 
con un rudimentale coltello 
lo ha colpito più volte. 

Mastini è stato giudicato 
guaribile in quindici giorni. 

9 

* 

Tratta di 
bambini 

Jugoslavia 
Italia? 

BELGRADO — Di un losco 
traffico che ha per « mer
ce » bambini jugoslavi « ven
duti » o « noleggiati » da ge
nitori poveri per risibili som
me di danaro ed « esportati » 
in Italia per lavorare alle di
pendenze di organizzazioni 
specializzate in accattonag
gio. furto e prostituzione, dà 
notizia il giornale di Belgra
do *Vecernje Novosti». 

I genitori, allettati dalla 
promessa di riavere indietro 
i figli con cospicui guadagni. 
venderebbero o «noleggereb
bero » bambini e bambine per 
somme varianti dai duemila 
ai tremila dinari, qualcosa 
come 30000-75000 lire. 

La tratta secondo il gior
nale, ha la sua base di par
tenza nella comunità di zin
gari alla periferia di Skopje. 
capitale della repubblica ma
cedone. Di a 1 piccoli vengo
no portati clandestinamente 
in Italia per riapparire per 
le vie di Roma e Napoli dopo 
aver frequentato «campi di 
addestramento* dove vengo
no «eruditi» nell'arte dell' 
accattonaggio e del borseggio. 

Secondo il giornale, l'ope
razione è in cono da vari 
anni. Nel solo 1981, afferma 
« Vecernje Novosti », le auto
rità italiane hanno rispeaito 
in Jugoslavia ben 3 » rafani 
e raflane fra 113 e i M anni. 

Lo autorità jmjosom «tan-
noneendo di tatto, scrtye il 
glofnate, per stroncare l'ope-
nsjone ma fl primo grasso 
ostatolo viene da metti ge
nitori che non collaborano. 

«lafófo zxì&m'm&m^m 

Affidato ai Pooh l#«affiatamento fra civili e militari» 

«Caserme aperte»: un discutibile avvio 
Dal nostro inviato -

UDINE — Remanzacco è un 
paese alle porte di Udine. 
Come tutte, te località dei; 
Friuli ospita solò ma ca
serma (da olire parti si sta 
peggio, con i poligoni di 
tiro, le servitù militari e 
tutto il resto). Qui è stata 
tenuta a battesimo rosero- : 
zione « Caserme aperte» vo
luta dal ministro Logorio per 
cercare * l'affiatamento tra 
popolazione civile e guarni
gioni ». Ver Voccasione nel 
vasto cortile delia caserma 
«Lesa» sì sono esibiti i 
Pooh. un complesso musicale 
celebratissimo e longevo, che 
ha richiamato circa venti
mila persone tra militari e 
giovani di Udine e dintorni 

Quindici anni di attività. 
milioni di dischi _ venduti, 
onesti Quattro musicisti non 
sìA giovanissimi hanno in
vestito per l'insolito appun
tamento tutto 8 loro rsiso-
nente apparato scenografico. 
a sostegno di un prodotto 
musical* coflssdafo e à% si
cura netta svi sabofìro. 

(Ulisse,rute mffiancati dai 
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un parco luci colossale, 
raggi laser e fumi colorati: 

, tutti gli ingredienti per sba' 
lardire e soggiogare la pla
tea. Al progetto si è pre
stata generosamente la Rai, ' 
registrando l'intero spetta
colo (incluse diverse ripre
se dall'elicottero) per < met
terlo in onda sulla seconda' 
rete nella ricorrenza del 4 
novembre. ^ 

Impegno dei Pooh. impegno 
della Rai. impegno dei mili
tari- Questi ultimi, infatti, 
hanno assicurato U felice 
esito dell'impresa sotto fl 
profilo organizzativo e logi
stico. Basti qualche cifra: 
15.090 inviti distribuiti. 31 
autobus militari per traspor
tare U pubblico da Udine e 
dà altri centri, 290 camion 
per gli spettatori in divisa, 
illuminazione creata ad hoc 
in diverse zone d'accesso, 
vasti parcheggi. (8 mezzi dt 
comunicazione tra radiotra
smittenti e telefoni. Alla fine 
U generale Roberto Jucci, 
comandante della divisione 
Mantova, t % suoi collabora
tori erano viPòHmente sod
disfatti per « Moscio della 
scrofa, svoltasi per di pie 
ad massimo ordine. 

l'aria un - grosso interroga
tivo. A cosa è servita in 
realtà tutta questa jmpo; 
nenie mobilitazione? Se si 
vuole avvicinare (a gente 
aller forze tarmate, non - è 
solo questa la strada da per
correre. Ci mancherebbe 
altro. D'altra parte, te di
chiarazioni rese a> fine con
certò, con Ioni da imboni
tore, da Vittorio Carina, che 
fa parte della segreteria 
politica del ministro Logo
rio, fanno sospettare che ci 
si voglia limitare ad affi
dare alle «rock sters» il 
^messaggio, U segnale nuo
vo» che si vuole indirizzare 
ai giovani. 1 Pooh, certo, 
hanno fatto la loro parte, 
ma sarebbe velleitario pen
sare che essa possa andare 
al di là di uno spettacolo 
di buon livello. ; 

A meno che, con un'aper
tura * limitata* agli spetta
coli. non si intenda star sul 
sicuro. È allora, con i Pooh 
o con qualsiasi altro com
plesso, sì può sfar certi di 
non correre eccessivi rischi. 
E si è rranasflli soprattutto 
in Friuli, dove è stanziato 
un terzo deWesercuo italia
no. i soldati Hanno parfs 
della geografia locale « ha*-

. no acquisito indubbie bene-. 
- merenze con i soccorsi ai 

terremotati nel 75. 
r Alenai giovani anfhngita-
i risfì, presenti con cartelli è 

volantini ~ nelle adiacenze 
della caserma, hanno.ricor
dalo, oltre alla bomba al 

' neutrone e ai missili Cruise. : 
\ che i giovani di queste zone, 
• messi nelle condizioni di sce
gliere, hanno preferito fare 
U servizio di leva tra i vi
gili del fuoco. . . . . . 

E* opportuno, d'altra par
te, ricordare — a conferma 
delle troppe e un po' spro
positate paure che hannoxir-
condato questa apertura — 
che nel testo ufficiale che ha 
presentato l'iniziativa « Ca
serme aperte » (destinata ad 
avere seguito a Taranto e in 
altre città) si è affermato 
che — di solito — i mm-' 
tari incontrano fuori delle 
caserme «ali spacciatori di. 
droga, gli omosessuali e i 

> propagandisti politici inte
ressati a minare la tEsci-

;- pltna». " \-1 - - y % 

Se queste sono le •aper
ture» c'è da tiare poco El
itari. -

FlOIO NlWIrml : 
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